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ir VISCONTE. 

SUGL. 

GIUSEPPE, servo. 

^.FELIGIÀNA, moglie del dottore. 
Signora PIGHéJ^j^ ..--- 
LUCIA, sua 


La scena a Baden, in un salotto dì conversazione. 
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ATTO UNICO. 

A».. *.? 

#r9<>nffrs^Ì9Re;T^^ io 

una galleria; a amistra, ^erso la scena, una finestra. — 
Sono le dieci notte. 

»' ’■•••> .ITì . -I (> ir /, M.l f 

SOEITA PUMA. • > 

■ '! '*1 Perimetro, !s42o« <>><•}• '* ! ,.n 

' ' t.'-li ‘i B -*J/. ' • ; ' •/ ,*1 .•*) ; >Ìt . . * i 

fiti'da capo. gucilH uomo < dai , bijijQi .ch9.,.v^ 

<4! . .,attornOi.mi« moglieil IouSQOOì imimfito^. loquie- 
.. ••nitÌ88ÌiBo L.>,]io..lftUi ;le. stonAr Yi~ip00ntrai 

• cosa.claa mi iafil^**. jquasi 

8empre,!Ìg1iiUoiDÌoiu,db')mwiiUli pro> 

' 'tii. vare dwguatì' in.- famigliagli, cbf lpro,;ni9g^ 
-i.t .. generaliSDOiiSaiebbpro odi kaofiOi'U-iJniSjìgao pia-^ 
-cerei jdL.. . nùscoooscorlL.. ilo.-fon^ upn^o di 
notevolii ili c^e. bom, ò Urqppo> rapsicu^ 

Fante per me... sia detto senztii vaOi)glorij^ii 
Di più mi sono sposata una doopat 9f§iH ,l$g} 
otc<)'.gera elcka fu. ballerina, ali toatoo ideUiV^pegm 
KST «B^ eomei-.roaii,j< raiinveni^i- déttOM ì:To 4,; .uomo 
grave, serio, di merito, aveleu poUijto.,^r<e un 
...vM aiiiiilev matrimonio SiM idr oboi rispondfii^i ^ 
•it'r la ' ragione noni.èi norma< ali’ amaro,., fd io 
. ' ''-amava Felieiana li ^ mi 'Chièdessero aUoQi spie* 
gazioni, in verità, m’ tfBbroglieoeJdievOi.. per* 
chè mi riuscirebbe. ! impossibile, j dsfme >.<y QAH 
— I gltori... 4>& i.coliiii igira • sqropra.iiaUarno hm 
M i i. moglie h (^ieuTuoj^v:6gIiibiv;<tSf>4ave8se uRai fiso- 
nomia i menoi.. hripugnen^, andrei, danqndar- 
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glielo io stesso... (entrano la Pigelet^ Lucia 
e il visconte) 

80EHA IX. 

* ' ' Pbrìmétè(o, 2a'PiGfa,BT; Lucia, t/'ViscÓNtÈ. - 

• y , ■:» . •. i 

• M ■ ;! * i( ^ 

Pio. Venite meco, Tisconte... nipote mia, non vi 
scostate. . . a t " ^cr / - - -• - 
Per. Madama ! 

Pio. Oh ! il dottor 'Perimetro I,.,': Per quale combi-, 
naxione, dottore, vi trovate a Baden ? 

Per. Mi sono' amnogUato non ' ha * guari, e> vadd 

• idaggiando,' madama, dorante la luna del miele, 
come’è costumò,.. Rimérrò' ^i ancora «due o 
Mrò 'giorni quindi mi ròèherò ad Anversa... 

7>’M E voi, 'madamaji’comei avviene^chehv:-(' k> 

Pio. Io ?:./ (di visconte) ^ion vi scostate, visconte !, 
(al *do«orey> Io ■ viaggio :pér moslrare^a mia ni- 
poti le> sponde deLReno, essendo 'ella' uscita 
collegio solo da quindici ‘gi<Mmi.’./'i^•(r 
Pér.' ^gnorina;.'"=« <•: *.'» ( -ijni,- 

toc. Signore... r.Jwi*-.;- <« . > i„- (t«. }(f 

Pio. i Essa fu assai bene aUévata.vi té fa insegnato 
' che* non ' Insogna /mai^ dir nulla in presenza 
«il ‘delle 'persone.'^ »; .‘•■mu if- 
PÀs. ' Questo ! è di somnia cobvenienzai,. nondimeno... 

<M ‘ permettete ¥i; osservi' che^i< se -tutti venissero ' 
allòdi ti’ in fai inodo ogni convérsàzioneidiver* 

• J lobbe- a«ii diiricile.'.';i ij'c -' ir 
Pm. Ah I spmtoso'tcbe! siete 1..' " 'i.Mn r.i. ùù 
Per. Il che- non toghe cb' io sfa nonio di meritil — 
' 0 ai> La 'ò tt9a''6Ìgi)orina' leggiadra qttestaivostra ni- 
-iBb!,'pote...iEf non .penserete a maritarla 
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PiG. Sicuro.. .,1 

Pbr. Avete già in vista qualche partito ? 

PiG. Un partito magnifico! (aX visconte) Venitemi 
presso,. visconte! (ai dotiorej Che ne dite eh, 
; di questo signor visconte? , - i , 

Per. -D el signore? 

PiG., SI, di. questo signore... ,i , 

Per. e. mi pare alquanto i fùerhato... alquanto taci- 
li. turno... , •; ■: 

PiG. Vedete come inganna ?■„ Gli è anzi, un. giovane 
oltremodo gioviale: nulla .più lo diverte che 
cantare canzoncine lepide e cioncar -bicchieri... 
in camerino particolare però 1 , (va sedersi) 

Per. (sedendole presso) .Non .lo avrei mai . creduto ! 

1 . . (Guarda . a destra e non , bada a quanto qli dice 
la Pigelet) , . 

PiG. E assai tempo che avevo,,gittati- gli - occhi ,. sq 
quel brillante giovanotto >;per Carne, il ,maci^ 
di mia nipote. Per mala sorte in quel tempo 
aveva , egli perduta la testa dietro non so qual 
pettegola... la quale lo ha poi piantato per 

isposarsi con un iinl^lle«%. 

Per, (fra sé) Mia moglie dovrebbe venirsi rifu- 
giare... ‘ • . 1 ! . 


PiG. Non mi ascoltate? 

Per. Anzi... anzi, madama. »>' :■ i . 

PiG. Con un imbecille, dico... laonde ho approfit^ 
tato dello stupore in cui un tale avvenimenti 
aveva immerso il ^ viscontei' onde- 'pregarlo idi 
fare un viaggetto in compagnia di mia 'nipote 
. e me. Egli nulla rispose, ma si lasciò condurre-; 

' non è troppo di gradevole conversazione, è vero,^ 
perchè il dolore lo ha rìdoUo' in uno* stato 
prossimo air abbrutimento. Ma ciò passerà, il 


f 


>> 


' > 


Digitized by Google 



matrimonio avrà luogo, e mia nipote aàtà •‘W* 
8€onté8ft.‘(iitcd9faHd(]|xt, piano) .A ’diria ^ 
; ‘Viof, tfètfo ^«li’ àtia hon * vnda > troppo pazzà pe¥ 
' 'itfà tal titolo... Tré ànéi'silno ella- passò tutta 
una state con 'né giovanotto vidflopdì^< cam- 
pagna, messer Nautilo, e mi <acoersi 'più^< di 
' una volta che ne avea serbata ‘triste «ricòrdarf-^ 
*i ' ) quel >É»aÉDObionni sarebbe epiàbiute'} 

quel Nautilo possiede quarantamila lire di ren- 
'dH», tna'^glr è 'ihia'te^ balzana, dria*pazaii 
’ ‘ V Un'bM niattiwo i^i > se 'ne partii.' abbandonò 
. n tlove'^è <aiida(o W> Neraun ‘do sa ; 

mé ^éigK dldde*tiMii nuòve 'cK*i sé..;: (PeritiKe/ro é 
' (H nnoeo, <e fa {gè$H >e tfoirù per ckia* 

V ^rmré 'lé vrto^ aaleift)) Ma che 

diamine avete? • lA 

Pia. si^oràv. MuUa ! - ‘i-' ■ -i '’l 

PiG; <Coélel‘i. <^e Sélte 'desi -agitato...* da'icmqne ml- 

(/Va sé) ^Fitfàiniéntie he 'compreso f' '>* 

tt«J t'-' 1 ‘ fi t;! .ij, t\ .1 ^ •>'••'1 

‘ I- •!•• ‘}'J f. _ j., . i/ .;!T'1 

Feliciana e detti. 

- * • r 

••* le.! r-./l ...-'j 

Fbl. {al dottore) Mi chiamate, amico?. , . .•/» ;::ii 
\ià<. i(Jira fé) GfelollFeliciataaj i-." •;«* ' m'1 
Piò. iO fobe.?..» * Visoonfe.’. . >eosa lòvetei detto ?ii,i 
Vis.<Jo.'.i; inuHaw.> nullav madama 1 •ut- , i./* 

Fmu> (/rft «é,!* Attardando il. visìxmte) ,'È desso!'\ 

Pio. (M etaeoii/e) -favoritemi il. braccio.'... ' 

Peb. (a Fehoianu) ■ \i 'chiamavo perf presentarvi a 
. ii-ì madama' Pigelèt, uba delle 'più stimabili mie 

I» .^eOlÌ..v;'j i.F: .ult:- '«'r i 
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pih,.’'»<aa«»;.. ‘ ■; ''■ '■' ' ' ''' 

^(G. iHfààalcba I Ma ,'ìl ' vòstro ’lSfàcciò' trema, vùcod* 
'té'; c?ii?a srg;nifìca‘?' N'ón Vi scòstate da me... 
Seguici, nipóte...' A buon' rivédèrQÌ, dottore...^ 
(esce colla nipote e col visconte) ' , ' 

r.-i (>' Il • ••• I , ' • ' »..(,• ..f i 


orif ..me (I 'ftsMciÀiw,' PEiiiMevno. • '* 

. ;• ,t<yrr-‘ h ,.v .* ' li 

F%t\'»CM‘è qmta 

W|ft)té ■««!«! ftgòrei.''! • 

Pèt.«t: v^'-^'<wjinèr ‘ 

Per. vii^Htié^che'ileVè Hi *ftl^élvè''éi^8arb... 

Pel. Ah! la vostra cliente ha un ‘fHiNe ttfsi diidti.^ 

’ .•'•uii: I II muj .. (V» •»/ 

Fii^.MEh! -aàài alla 

moda, e che ha fatto molto parlare di sé... 
Pel. Davvero?... Nai¥al!ldl^.v'%ii piace assai... 

Per. Spero che non R^uirete di tali .jesempi, Pe- 
liciana... ‘^(nùléhti 'sa¥è^tè''uii*ih{^r ... perchè 

dovete avere dinanzi agli occhi eh’ eravate un 
« * • ' ‘Ibi *hifllb', * è' 'Mie' VI ?P6 'Mto*'ti’h "^atìtìè ■ )on#éÌ 
»'‘'>'Mtìlil^hdttVi finò'a 

PiiL. €HiHdosièbimò:/.| ih' Vbro; qUyhtb- Ini dite^^^ 
PER.'''Vi*’Tto *!rbtte 'nléWib'^'ifn 'tHHnfo di i&édti... 
Fel^WI - dl'Biihé ftf àWgho!’'*^ 

Per. Vi ho fatta entrare W’’ link Bó'dtótà' db’ dove 
fà <‘wbsfrk 'éaU(}kzitìHfe'*è V volitìri’ 'ttfòdì 'fiòieirtió 
assoluUlttédtte'ekéftidiirC'»'^ ./eit-q. im - 
Pel. 0 ’chéT TIòh ’èbìfidle'dtftóì ehb édke àispilceiftl f 
PER.*'fri tfH* ‘éo8b ‘dlS^iiatjèntì ti'khib, 'e 

« ’• 'iW^itfedab'éhb Wk:..'» ‘ ‘^'<••'*'*'1 •• 

Pel. Amatemi un po’ meno 





r?r I 

Per. Amarti meno! Lo posso? I tup| 0 |^ .mi | 

, poopnOjin siissulto il cerveMoi.'.^ p lioa j| 
farei per piacerti ? Se tu lo esigejUi, sarei ca- 1 
pace di abbracciare un omeopatico ! , ' 

Fel. Manco male ! 

Per. Quel gran mustacchione 11, lo conosci ? 

Fel. Io?... niente affatto J... Eterni annoiava oltre- 
modo I . • ^1 

Per. Bravai... grazie.!.... Oh!. .come ti amo, Dio 
mio! Il tuo sguardo, il sorriso, le spalle... 
Oh! vado fare un gii;p, nelle aalp... Se (rima» 
nessi presso di ter. aùepperesti ella mia 'debof 
lezza qualche parola di cui più tardi .ti faresti 
un’ arma contro di me.,. Dunque, colui ?..„ { 

« Fbl. E da capo!,.» ...i < . • r.t •;:/ 

Per. No, no... non ti chieggo altro... ,] perdonami ! 

. . Ah,l...„io ti amo .troppo, me ne vado... (esce), 

.• ■ ■ I < <] ' . 1-. '-I f'.;i j.j' • .-tf* . I 

■ • . : • SOEEKA , V* • .1 1 1 ' .1 f 

Felic^a, poi il Visconte.' * 


. ■; -I 



di.trovarlo.qull... Spero però che. saprà ben 
liberarsi da quella dama che seco lo trascina 1.., 
SI... egli mi cerca... mi ha veduta...' è:qul !..« 
.Ah! {entra il visconte) - , .. j 

Vis.. Potrei dirvi, che. entrando in , questa .aalàs non 
mi aspettava punto di qui trovarvi. 

Fel. 'Se ctò diceste, non„vi crederei verbo! 

\\s. E avreste ragione; sapevo , eh’ eravate qul ..^ 
E venni perchè c’ è una certa cosa , della quale 
, bramo chiarirmi,, „ .n» 
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Pel. e qoal cosa ? . , . . 

Vi8, .Mi' premeva esser sicuro di potere' oggimai ve- ' 
dervi senza che ciò mi producesse il menomo 
effetto, e udirvi senza essere per nulla 
mondo turbato dal suono della vostra voce. 

Pel. , Davvero ? 

Vis. Ecco perchè ho sùbito afferrata T occasione che 
mi ,8i offerse di trovarmi ai vostro cospetto... 

Pel. Ebbene... ora mi avete veduta, mi avete in- 
, tesa... 

Vis. si, vi ho veduta ed intesa... con tutta indif- 
ferenza.... 

Pel. ,In verità, caro mio, non avrei avuto in pen- 
. siero di disturbarmi per fare una simile espe- 
^ rienza, ma insomma, grazie a voi, T esperienza 

, è fatta ed io ne sono arcicontenta. Io vi ho ve- 

, • duto, vi ho inteso, e posso affermarvi che ciò 
mi riuscì compiutamente indifferente.. 

Vis. Ah ! 

Pel. Ma si... certo!... 

Vis. Dunque non ci rimane altro che dirci addio?... 

Pel. Precisamente. 

Vis. Addio dunque... i miei complimenti al dottor 
Perimetro. 

Pel. Addio. I miei rispetti a • madamigella Plgelet. 

, . {il' visconte fa due o tre passi verso il fondo t 
poi ritorna) 

Vis. Peliciana! 

Pel. 'Come! Non siete ancora partito? 

Vis. Cosi dunque mi avete ingannalo? , . 

Pel. Che volete?... Il matrimonio era il mio sogno !... 

Vis. Cosi dunque, intanto che io vi aspettava , al 
Caffè Inglese, voi andavate occultarvi in qq 
serio appartamento?,., ^ 
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Fel. Io vi trovo lepido co’ vostri 'HÉnFrttVeri, 
pete, quasiché ’hón fòstè anche 'voi ' sUl "puiUib 
■ di ammogliarvi! • . • , i- 

Vis. io'? '■ 

Fel. si, Voi... colla nipote della 'cliente.'.. ' ’ ' 

Vis. Ahi... si, capisco... ora mi ricòrdo* ^^ririo 
' approfittato 'di nn niolneiito ‘di ’coHét'a pél* 
propormi un matrimonio..’, ma'^ad ontà del 
’voiatro 'abbandono, il' mib amore ’tiiltàvia 'Vi- 


veva... Vollero ucciderlo... mi fecero 'ricorain- 
ciarè la vita di un lempO'...' épéràndo 'éhe 'h 
piacere mi farebbe dimenticare... Semplicioni, 

'' che 'non comprendevano 'come il' mio 'piacfetè 
foste Voi, e che senza di voi!...' Al' teatro, tro* 

' vai 'il palchetto dove ci siamo tóhte' ''volte se- 
'duto, * 1 ’ uno vicinò all’ altra, preétaffdb sì poca-^ 
’ attenzione alle produziorri Che' ài ’ rapprtlàenta- 
vano:.. ' ' * < -.1 1 i -ou . «i 

Fel. 0 Federico! ^ 'd 

Vis. La palchettista, scorgendomi b'olò, liflanàfò dha 
'esclamazione di 'sorpresa!.. 'Al traità/rb!"!^, -dal 
Fratelli Provenzali, il cameriere ifé Ih’ taìmehte 
' Stupefatto, che si lasciò cad^é'' 'di 'inailo -tiri 
tondo sull’ abito della mia futuCa^Zial 


FteL. Booh desiderio! ' * - -i f/ 

Vis. Ma'la Pigelet 'si asciugò 1mpertériiia ''l‘' abito, 
e per distrarmi mi passò i gamrbCn'l i' quali' 
però mi ricordarono quelli che abbiàiiiÓ* stri- 
tolati assieme... Iiisomma! per uccidére il diió 
amore sarebbe 'stato necessariO'dlstrhg^l^fe lèb* 
tri e' trattorie, camerini e palchetti, e..'. ' ■ ' 

FelI- Grazie' pei gamberii ' • " ' ^ 

Vis. 'Ah! spiritosa... (le ’afferrà la mano) ’ 

Fel. Badate, badate; veb! miuìJ 
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Vis. Quando videro poi assolutamente ‘ cèe nulUt 
nulla poteva farmi ' dimenticare l’amore, mu* 
tarono sistema, e mi fecero vràggiare. ’lmpes- 
•• • abile ricordare (|ùali campagne e citté abbia - 
aura versate... io nulla guardai, • nulla vidi... 
pensava soltanto a voi! 

Fel. Come, mi amate 1 • i . ' 

Yis. Oh! si, vi amo! Ascoltate... lasctatemii dirvi 
•tutte... -Sono ''qtfnidiGÌi giorni che nòn ‘ pronun* 
zio parola... che sogno cogli occhi apeiùi !... 

’ •> La vostra imagine'«ra li, 11:.. sempre presen* 
te... (^Naulilo' comparisce dàl fondo è ascolta) 

< mi •sedtivai'‘una gran v^lia di -piaugei^e... ’ó 
’kriderie.,. non' so berne. Come mai non caddi 
<V! •/nello ‘Scoiarvi iqui Mi ’ è sembrato die mi 
' (gettasseio ’utra caraflina di i acqua gelata giù 
. ' pei* 'il petto... Voi L. 'proprio voil... ' Vi-ho fl- 
nalmente trovata!... Ma quando -penso che un 
altro... che un marito... Ah ! i Feliciana,' Feli* 
t ' cianai.. Ina 'non è 'più-. dsll’ acqua» diacciate, 
ma si uri ferrò rovente -(iVattltio /"auro ioko) 


isàéVA Vi. 


Nautilo e detti. 

,.UV A'.MIOS 

Nao. Un ferro rovente! É proprio vero quanto dici? 
Vis. NauUlol • ‘ ‘ 

Nau..Tì domando s’ è vero quanto hai detto! 

Vk. Nautilo! Sorto 'almeno 'ire anni eWe non ti 
Veggo!...’ Coinè va, dimmi, come stai,</^doude 
vieni? • ” 

Naì5.' Da' 5iSSai‘'lrtirtOho l' Ti racconleró itaiei viiggiU 


f 


• 
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. ma più lardL;i. ora rìspoadioit w t4iUo.>:^aDt0 ' 

• ora hai detto, lo provi tu realmente? 

Via. Senza dubbio ! 

Nau. Dunque gli è vero!... Ma, ora che ci .penso, 
al cospetto della signora, certo che . non puoi 
dire altrimenti. 

Vis. In verità, amico... t 

Nau. Presentami... . << . • 

Vis. (a,Feliciam) Il signor Nautilo,.mio amico d'in- 
fanzia... 

Fel. (q Nautilo) Spero, signore, che non vorrete 
perdere una donna innocente 

Nau. No, madama ; non perderò una ^donna> inno- 
cente... ma, servigio per servigio... ho dùopo 
della sua veracità,' dt tutta intera la sua. vera- 
cità... e capirete bene.se... state qui, egli forse'* 
i mentirà, (piglia il braccio del visconte) Lèonde, 
permettete... 

Fel. si, vi lascio, signori... 

Nau. (sciogliendo il braccio del visconte). Ve ne rin- 
grazio, madama, e perdonatemi ! • » • . 

Fel. (al visconte) Fate di assicurarvi della sua di- 
screzione... altrimenti sarei perduta ; mio marito 
è medieoi (escey 

SOEHA vn. 

• •• •••' ■ 1 i,' 

Nautilo, il Visconte. • . ^ . 

* » • 

» 

Vis. Perdio !... ecco un singoiar modo... 

Nau. Non recriminazioni!... non ci perderemmo che 
tempo 1 Ora, rispondimi subito... 

Vis, Del resto poi sonq. cpotenUseinio. di vigerti,,* 
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I dopo una tale ^ faenza... (vuole stringerlo fra 
1 le braccia) 

Nau. Bando alle efrusionù..< Bispondimi soltanto. 

Vis. Ma su che ho da risponderti ? 

Nau..Io ti ho ascoltato. Dimmi solo s’ eri di buona 
fede, 0 se rappresentavi una commedia. 

Yis., Come ! Una commedia ? 

Nao. Quello che dicevi ora...' a quella donna... qui... 

! era proprio verità? ì 

Vis. Era perfettamente vero! , . 

Nad. Tu rami,? ' , 

Vis. Come un pazzo! 

Nad. e sei felice ? . . 

Vi& Come un poeta ! 

Nad: E soffri? 

Vis.. Come un dannato! . . • 

Nad. e sacrificheresti ogni , cosa ?... ,> 

Vis. Io sono già in rovina !... ,Ora mi si propone di 
, sposare un milione... Ebbene, ad una sola sua 
parola, io rifiuto! . 

Nao. Òb ! (i .credo,,, codesto basta, ti credo! (il tu- 
, sconto si guarda alla sinistra) 0 che hai ? 

Vis. Dqv* è. andata,? Non là veggo più ! , ,, 

Naii,, Vanne pure... va trovarla. 

Vis. E tu?... Cbe significa ciò !... Mi hai un, certo 
. aspetto, , ,, 

Nad. Non occuparti di me... va ritrovarla.» 

Vis No... io non ti lascierò... 

Nad. Va trovarla, ti dico, perchè 1’ ami ! ‘ 

Vis. Oh! si, io 1’ amo! e, a dispetto del marito, 
io spero benel..4 (e^ce) - 



fi?'. I.'. f . 1 t'.?'.» *,\n! ' _ • 1 '. Jr^r-' •) urjf, Ofir>|> 

sosvA vm. 

’ • f 'T < • NàUTILOi SOloìi ' *•> H'*l 

' : *■'. '1' I • ' >'''!} 1 '/ 


Cosi 'dunque io avrò percorse migliaia 'di leghe, 


i .p 







«in-»» 


piedi, lo dice alla sua òòlóS^alè il Lap- 

pone che ne ha sol? ’quattroV'''^ ' bfeb^ila 'ai- 
r orecchio della sua dejicata dOiinina.'T! e' si 
danno dei dotti, dei sciocchf dii dòtti chò'dvrao- 
no scoperto come questa paróla; Curi ''la bi^ 
stigliano ai fiori, e attrave^o ^li'spa2[ i’iÌQondi 
si 'chiamano parlandosi^ amore! Amorei (con 
rabbia) Amore ! E per me 'solò queste' tre sil- 
labe non hanno da "presebtare- alcun signifi: 
cato !..r «lò amò, tutti' ditone, ' io 'sono 'beato, 
io'sofftò ili.»' ’Jo soioi fton ho ‘mai’ potato a- 
mai-e. non ho mai potuto' ''èeser''boato',''tfè mai 
sofferài PeiSchfe posso j^tanto 

crédere^ cfte* l CàfH. ^ i' L^^0tti.''i 'fiorì;' i mondi 
e questo" dicervéllató d| viscòntó ‘^si' siaòò in- 
tesi per byplarrì di iue!/‘Io amo>! 'Nòn' posso 
fai^é un' passo senza 'che questà'paroht nòn mi 
strazi r orecchio... Entro in questa ' 
la prima 'jiarola* che aScoltol!? 


e. 


O*' H'ir.f»! il II ' 'H <i! 








SCSNA ]UL 

■piu r •* >nir ! .* 

Nautilio, ’ GiOSEPPB.*'*‘Ì - 


* .fi' i. ^n'i! i. / 
«4^ 


Ui 


Gius. Signore! 

Nàu. Sei tu?... 0 che vieni far qui? 


I 
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Gius. Mi avete opinato, dii. aspettarvi, alla locanda... 
N4D41 Ebbene!... E. perubà vieni qui?... perché lum 
rìmanertene alia locanda ?... 

Gmiia/ GU.è cbek.^ bo, scoiperto. ime. giovane, badese 
eh’ è si belloccia... ' r » . . ' 

Neu.- Abl)ah . • ./ 0 / 

Giuskr £ seoinai.iiN. permettenestAijd’ andare... • 

Nao. Oh !>A pc)M‘. questa!/ . f . >-.i 

Gius. Mi pare di amarla, signore. 

Nau. Tu l’ami, diÒA.tQ^.Tqm^? 

Gius. Diamine!... signore... quando la è presente io 
rimango di^stueco^-e quando' non la veggo... 
Nau. (fra sè) Anch’ egli ! Un uomo che io pago... 
Gius. Vorrebbe. peBfne*tpcroi, ,sig»wej • che ^ yada 
tro!ifare.?i.,.ii|.;. . .1 - .•/ 

Nau. Anzi, te lo proibisco... : f.i 

Gius„Oh,!» signore il-... •> .U ; ì .f r‘l 
Nau.,).']) e le, (proihiecou. e. iti strangolerò , con. queste 
mani,, capisci, se. me, ne.. parlerai ancorai 
Gius. Qh! signore... 

Nau. TiiStnan^lerò; dipo, cotj. questa due,,iQani.lM 
Gius. Ab! se siete ammalato sitare, ..bisogna (arri 
curare. :>i . .. >) .. / .« •'! 

.11/01} JÌ - '-‘I ^ 

.VUiJ’ni jl iiHH,, 1! -..ni '< • . m • »■'. ». t'I 

l{ •'» d;» '’nfvml PsaiiiaTRO 0i,deUÙ,, '.:A .uA 

' 

irr '• I • li" I ; I .) s.< I ’ilM.. I 

Pbr. Chi è ammalato.,!, . , . . 

d, qiiq padrqne, signOfe„ che vqeie,.^ ^ 
1^. , Siete inedi(;p,..sigpore?. 

{|ER..;$issigpore. ^ : d 9 t^r, Perimetro, u^n .dottore che 
_ ha. dfli iperjti e»ff,.ty,ttp„ai .yosM;|! comandi- 
NAq.,^Ìnfatt^^ .daqehè, tpÌtÌ,proYaPP) 0< io /solo,., deve 

,ésaefe,iwa,,iqajatjti^,.8epaa,i,dV^ . 



— le — 


Gii)8.‘>Ma certo 'ch^ è una malattia!* ■ ‘f ' ' 

Nad. (a Pmmetro) Non mi dispiacerebbe consulUf- 
vi, signore. • ‘ : i - *■ .r 

Gius, (a Nautilo) Decisamente,' signore, non volete 
proprio cb’ io vada?... *' 

Nau. Anzi te lo proibisco ! Aspettami fuori, e se, 
uscendo* di qui, non ti trovo... ti discaccio! ‘ 
Gius. Ahimè !... signore, vi aspetterò', {esce) ^ 

' . .• I- ! '' i' I •'/ t».'l 

BOBVA'XX.' - • ■ ■ ' 

. ».* • Nautilo, Pebimbtro. i 


.•! Il" ’n ^ 


. A 


Per'. 

Nau. 

Per. 

Nau. 


PtR. 

Nau. 

Per. 

Nau. 

Per. 

Nau. 

Per. 

Nau. 


v(‘ t . " 


1 


Ofa. spiegatemi il vostro male. 

SI, te lo spiegherò ; ma apprestati -ad' udire 
cose lamentevoli. ‘ ' ‘ 

È inutile mi dia dei tu ; parlami col'‘t>oi.' "«* 
.Lasciami darti dei tu.' Questa "forma /più vi* 
vace convien meglio alia veemenza ' de* miei 


i* 


sentimenti. 

Come volete ; questa ■ poi la regoleremo. • 
Ascoltami bene. ‘ '* 

Vi ascolto: dove soffrite? 

Dove? Dappertutto ove mi trovo. 

Non mi avete capito: mostratemi la lingua. ' 
Ebl che vuoi fare della mia lingua? Gli è il 
cuore cbe dovrei mostrarti. 

Per mala sorte è difficile!,' 

Lascia stare pertanto le tue ‘ dottànde ridico!é,‘ 
dottore,' ed' ascoltami. Un giorno, " in ini lino- 
vava a cavallo': innanzi' V* me, in 'un|^ viale ^ di 
acacia, stavano due' innamorati del 'pari a ca- 
vallo. Pàrmi ancora vederli : il ' vento, ' agitan- 
do gli alberi,' facea cadere su' d’essi dei fiori... 


I 
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. Ec^, jipa !>qnel 

iU!r 8WWPe .^ pjér mano 

iiì, Vini} MAifcroi in w«t|o.hquel 

;!;:.’h ^i :> ‘>mi nt» ••;>:» ;' f.U\!>‘. 

£w?^f«UMw«*> ciqw^, ma .io non. »égg<h>. :; 

N4^. .doltore,' apiilù i), mio notallo w quel 

.ir. tappeto entffttoai; U eentOcesaò 

ao%ro.; P»nxw»ioel paoao tuu« ìlsTìÉle, e ' 
./ ,iplv ci apHo iermato^nimq nuui eia. dttiero si 
mosse, Don un ramo Tenoo^seosee^,', uMi .mK 

.T«PW:.a,ca4#m(*U',ino* - m-..? •■«) 

Clw.raizovdi majinto, 0 eodestoTn 
PwpW mq', <lpUqre4 .ffqil<^rTp#rclié?n4 che 
mi ^uar^i.cpp qpql^ iipalio^tiff Dimmi, 

perchè tutti i fiori cadevano sq^ d. essi, B nepM 
, pur uno sopra ^ Qrof io, ^ niit 

malattia, perchè non rispondi l!:<;,r,M: .. i>, hiÌ 
Peb.^ Ah !.^;v K questo. i|, yjoatne^*, ^ •'O 

Nau. Veggo, che non,. pn’JlW CQUipiìMO, 

Per. Confesso ch^ questa opiegasinne.non.Mt parve... 
Nau. Che asino! , gjfov hon 

Per. (fra sé) Benone ! Urgolcreipn Sf|clM„^llS8U I 
Nap. Ascolta, dottore,, ora tlipqf^jo.altna. forma. 
Per. Meno ma)e, viai! ofi-r^.-n n« oj!o«n« q 

Nau. lunanzi ^di, qui, rccsrM.>^v> iHrannatofcv^ nel 

pranzare ho bevuto due bottiglie dirbordè...' 
Per. Oh! bah!.,, ,, , , 

Nau* .Ora la. compren^ la mia malaUia? 

Per, Cootinunte. ^ * 

Dopo, sono enfjfg^^, Ìo, qq^ gii 

e le bp trnsAH luttn «pipóf . fU Ance e 
.f,^«dj aArepilo,j A delirar ij. IMwlo,. dpi ,haAlo, a 
sinistra, ii, tintinno delle n^Onqtind- oro* « tutto 
!i1A>*ltWfV) a Oo|. .,(»mrtrq,rqÀfrq, ^^^ 

Lm Miuau. ' 2 



t^iipdol^^'gHarda : 'vedi tutte ’^ttéHe dénne^ gio_- 
u««.ti»ani, i leggiadre, '^accoaciete dà li^alto,'^ ecmtillanli 
i di gemme? Guarda tutti qdei'»aefrtèir, quegli 
sguardi che su me si rìvolgeuo : ^gHra ^iodi 
il primVuomo cbe‘‘d capiti-* dUtléré^^- 
Miri'oreocbiui qot««lu>{aal8e éh« orà Vobu/ l'-ét? 
U«>:!9 che8^«i Osa iiu'df eàao tdtG quégli oéiair ar- 
s .odentit non ’è ^ì4vero' c^ir8uó'bttbi^ bklzerà 
i« u forza « nel p€^to;./*dllÉifmi. *'oòu è' vert) ?... 

Pur. .Ma certamentat^ *^ ouisi ui> «ou 

Nad. Or bene, poni la tua' 'ttìllùo ’adVhà fi iWb se^^ 
nò.u al cuore' l>àtté ebiiiw ■ sém^ * fo ’àbuo UÌ^’’ 
ed'» ]^U M ’ mino eofumosàò’ 'che se-^Yotéiidid^ tUtt( 
,ioi e idtìu qui’ àèduvi à> g^uUfcabè ‘di ’ddmlfté.‘»<‘ 

P^s.> E vero, «»- ìIì * ;mu} 

Na» Ora^eomprettdr fd ìnttr» raalattid ‘ . 
Per. Si... incomiiicioirJ ’ 

Nao. Or dunque, ascoltami; dottore. '(addita aald^; 
Intorno a Imi 'Vi sotto Uotitini.»^ uòmiitl cHé^‘ 
dopo eéHo, ‘>uOd^ ve 'n^ ha Udo ‘che noti ’ siàéi' 
una volta almeno in sua vita gitldtSo Ui‘piédr 
1 le aPbia' scipritìaie “di^ 

.i. n^qUoitét^aièuidf^- che, àHo^uandò le "òdò, • tbf 
pongono in quello stato d[’'esaspei^idòdp délj 
Ivo quMe^-^^ltai tfpidlp ' tìori’’’ba'‘’gaìairt:‘^’‘A tei* 
• ••gùardadè Ut» Ufaìe iiPpiégA dieòi; ad^ ac- 
corgersi che la donna, da esso ' àthald 'avévà^ 
quarant’ aiihì ’ll iti' tul ié‘ aVdvà ^drlatd; 

per la prima volta! Eccone un d1ti^‘^‘cfaè sl’ièj 
rulnato' j^r atta' femmitruccra’ Ohe lo fOjf|;àiina‘va^ 
0 *tmoà^g|^a>ido od’' saltimbanco, ' un divoratore 
« ''^'àtoppie‘acòe8é..i',ei 'ààpeva d' èasèHI idgan- 
(>>’<'taflto, 'àndaVii ih rdvida,’'é ’alP^ dei pari la 
idfedolé/E^' udMdfota, hòn 'è votò? 'A hi 


dottore^ . e .■ perchè > non sono - io ■ idiota come 
•v< I esso IGuariscimiy dottore: per me le 'donne 
-r. , di guarani- anni^-n’ ebbero Sempre quaranta; 

quando una donna ha la bocca; troppo . grande 
• l-^.iO'gli occhi troppo piccoli, io - veggo ^ subito e 
le osservo questi* difetti... quando una donna 
: tii mi dice bugia, m’ accorgo subito che nòn mi 
ha detto la verità!... Guariscimi, dottore, dac- 
•iio tchè veggo le donne quali sono.'.. 'guariscimi! 
M'.- strappami questo seno dal • petto, e sostituiscivi 
un cuore fabbricato come gli. > altri “tutti ; fa 
che anch’ io possa gittarmi appiè dellsi don^ 
M^- ne, gridare, piangere, e. cercare* dove abbiano 
. le ali!... Rendimi sciocco, imbecille, come son 
tutti..; animale, come lo è il mio amico/ come 
> lo èiil mio servo, come senza dubbio lo sarai tu 

pure !... ... • • . . i 

Pbr. Io !... Io non sono un animale ! > * ■ 

Nau; ,0h ! Io scommetto che... ‘ .>* . i: 

Per. Io mi sono sposato una donna che adoro ! 
Mac. Dunque... vedi bene dottore... i > 

Per. Una donna avvenente' che ama me solo... ' ! 
Nao. Ah!|lo vedi, dottore, lo vedi!... i '' 

Per. [mostrandogli sua moglie) Guardate !... eccola 
filli; proprio li... a sinistratila, vedete ?<> . . ‘1 

Nau. Come! Quell’ avvenente persona...' vestita di 
bianco... con delle , rose nei capelli ?“■ “ | 

Per. Sì, è la mia ’Feliciana. i < 

Nau. (fra 5^) Ma .quella è la donna che parlava con 
’»♦! Federico! > > 

Per. Non è vero eh* è bella ? -'-J 

Nau. Si, -assai bella... “ • • 

Per. Che sembiante!:.! che spalle...' e quélnpiede ? 
In verità, non' già perchè io sono suo marito/ 


-• » — 


tiia eésa Ìia<>un pied« che !... Mi ricordo, quall- 
•'■u- do balbva.aU’ Opera, laver adito' un' iak che 
; kp mit fiavat,ai' fiancol dire che quei* piedi gli a* 
veano'] impedito più. .'notti dihchiuder occhio. 

I I Questa cosa. mi. ie’ tanto piacere' che mi risol- 
rvii'.iVetti a sposarmela.*' ‘ 1 ' i> . |» 

NibU.it.Fa ohe io .mi porti, bene quanto te,' dottore; 
•')*>;) io non'. chieggo, di. niegliò;.: ' ^ . i, ! 

Pbb. Questo dunque è li^- vostro male;:., un 'cuore 
V, perfettamente .insensibile, . e un’ assenza ' asso* 

; luta! dii cornino zioni... < . ■ '.i •?- 

Nao.< BcaiÉssimp) >. dottore, . 1’ hai detta ! i assoluta as- 
( ”i senza, di, commozioni... 1’ bài definita egregia* 
iti.r Obenle...' t !..n . .i - •. '/! . ' .'r 

Pub. >Noi ì altri, I. medici di merito, .abbiamo due liste 
ri! malaltie.'i Nidi’ una classificbiaoio 'quelle che 
pensiamo di poter guarire, e nell’ altra quella 
dinanzi cui. conosciamo. .di (nulla p^ere.'...m^cè 
il progresso della scienza, lavvi una: di'^quelle 
' .listo., ché si. lallflnga considerevolmente.. .«<! .•r '! 
Nau. Cioè? quella delle Imalattie ! che voi guarite ?... 
Per. No,', non- quella;. J ma 1’ altra! ■ j 
Nau. Ah! diamine! .E la mia, .allora, in quale dello 
F.i ; . due .liste ’ si trova ?\ ... . ' . >■ . . 

Per. Nè in questa .nè in. «quella ; la vostrq.ié. una 
• infermità morale, un’. affeziona • paramento psi* 
cologica.’ '‘I . :• .‘-f.i'-' 

Nau. Ma insamma, puoiiguarìriìii?. ...<M 

Per. Mi'*prpy^.iM ma .per codestoi ho -duopo ;dt 
tutta la mia lucidezza di spirito, e! non ho 
mai lo spirito si luOidO chie allorquando soa 
pagato per benel j,' - 

NaU; ij^hilioh! come sei prudente 1 * <:'^r .> 

Pbb. £h liicaiNie. bene.!., alle acque.. ri 
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Nah. Quanto mi chiedi? . • '| > / 

Per. Jtfille franchi per il. consiglio che vi darò or ora. 
Nao. Eccoli*, i j , .{ 

Per. Più^ ciiiqueoenlo franchi per avermi dato 
. del tu... !, ■ ,.i ti'.ti'i] , .h* ' 

N40*, Cinquecento frauchil ,i, ,, .} . . ;.)// 

Per. Vi avevo ben , detto che regoleremo. 1, questa 
-Otj partita, m /,i. . ■ ,.I , . ; * 

- HÌAU« Ecco.. cinquecento. franchi. 

Per. Più,, cinquecento franchi per aver > sciamato : 
«Che asino!» parlando di me.' , , | .1,/ 

JNau. , Ah I m^ hai capito ?> Credevo averlo .detto sotto 
voce. • ■ 

.Pmi. Avreste . potuto .dirlo .ad.alta voce, era. lo stesso. 

j]Non vi avrete costato piò caro. ! ;, ' 

*Nao, Ecco lin , viglietto... Ora, .suvvia,' questo con- 
•; sulto., ; i. . - . ,;l : 

Per. Ahi è giusto! — . Avete .notato che. spesse 
i volte facendo le viste di essere in collera, fi- 
nite col riscaldarvi il sangue e col , montare 
realmente in collera ? , , },/ 

.Nao. si, l’ho osservato. , -,'1 

Per. .C osi è senza dubbio anche dell’ amore.; fate 
... le viste di essere innamorato della primadonna 
„;j .che incontrate, ditele con sangue fieddo quello 
che gli amatori spifferano quando hanno smar- 
V.. rito.il cervello, commettete , le pazzie che avete 
veduto commettere, ed è probabile <^e diven- 
ghiate seriamente innamorato. 

Nau, Come, dottore...^': tu oro^? La prima donna 
che incontri, mi hai detto... la prima in che 
mi abbatto?,.. *' ' 

Paa. } 0 h! non precisamente la .prima che <vi capita : 
necessario si troyjjn. certe condisionj;, 
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Nao. Per esempio? '• ■ • >(** m/ 

Per. Vi consiglio di sceglierla giovane ' e bella. Vi 
hanno persone per le quali ciò non è ') iieees- 
> ‘ ‘ sano, e che sono’ innamorati; dei parì...^ ma 
voi... fareste bene d’ incominciare... ' 

Nau. Da una bella donna..»- hai ragione...- sarà ^più 
■ ' 'facile... E può essere maritata? ' ’ '■ • ‘ 

Per. Certamente; se, in aggiunta di codesto, pò-, 
teste anco traspirare che un vostro" amico si 
"'''occupa di essa, la cosa sarebbe ' perfetta'. 1 
Nac. Dassenno? ' ! ' - ' » " 

Per. Quando 'si trovino > riunite simili ' circostanze, 
è quasi impossibile non amare! 

Nao.’ Allora procuriamo di trovare, e trovalo' che sia.^. 
Per. Ve l’ho già detto ‘ ricordate le - pazzie’ 'che a- 
1 vele veduto fare, 'e' fatele 'voi pure; ‘Battetevi 
per la donna che dite d’amare, appiccate il 
" I fuoco nella 'casa dove' si trova, trasportatela 
il attraverso le fiamme,'' fatevi saltar' in’ aria le 
•• '-il'- cervèlla... '■ ■' -i'--'. ' > • 

Nau. Ah! crederesti che giovi giungere a tale?... 
Per. Farete meglio però serbar codesto per la fine. 
Nau Senza dubbio, perciocché se incomincio..." '• 
Per.' (/ro iè guardando fra le quinte) Ora le si av- 
' ‘ *' vicinai (a Nautilo) Vi domando 'perdono, ma 
‘ v’è colà un certo tale... cìie... è assolutamente 
• necessario eh’ io sappia... (esce ed entra nella 
sala da^ balio) ‘ .-<v .f-K.-r >> > • 


fj' Il ( * ' 'f > I 


SCENA' pi.“ "’Y '• 

NAUTILO,, SOfo. 


/ 


Pagato eh’ éi' sia, ' quésto dottore perde le ^chiao- 
cbiero'; bisogna strappargli ' le parole di bocca... 
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. fAl {KistuUo, 8e>Uieon8ÌgUo>è buoDo, che 'moii’la 
se me 1' ba dato in poche o molte ^parole! 
Brav’ uomo!... io son capace di appiccare qui 
• il fuoco, e rapif^flia mog% ittra verso le fiamme. 
{entra la Pigelet) 


- fi **l 


soEirA xzn. l O 

l^ABTiLo] la’ Pigelet.,. r ,,j 

n‘.y * -■ 


.ur 

.>j.l 


PiG. Dove può esser mai andato < il : visconte 
iv,' ugnare,; avreste. I pori avventura ?v..- ' ’df 
Nao. Obi madama PigeleiL. .«vf Vi> 

PiG. Che l li '• mio antico ..vicino i di eam’pagtia l* Il 
■.ij-) signor NauUlo li »!<'■>■ . 

Nao. In persona,., madama ! -' > ' 

Pio. Donde venite? »'< * ^ i. ' 


Nao., Da. capo ii mondo !< ":■ ' •• *• ' 

PiG. Quanto sono contenta di H^edervif.*. ''Cóilib 
state ?’pM -5 f-.i .yj > 

Nao. Benissimo, madama, ' tranne una' lieve infer- 
K i mità: che hp in dosso • 

Pió.<iUba inCermilà? I' » ^ 

.Nad^ 'SC ma> spero guarire ..'ché’mi fu indicato un 
libiti mezzo irho parlato eoi mt^QO, ' e ‘ mi ' fece già 
...bt> t la ricetta. ^ u-u i.t ({'jM'-. 


.Pm.( AUorao dovete «Seguirlo dovete: obbed^e^al vo- 
stro medico. > • '' ' ' 


NAD:;:{fili >è quanto ftccfo... Vado tapiro sofà moglld. 
Pio. .Ghetti '* ■' 

Nao. Non m’ intendete? Vi dico che tado-'ràfpirè'lb 
' moglie del doUor Perìmetro, dlcchèTu mi dib 
mi diè la ricettar > 1 *^ 0 ò’ 


.1C< 


^ .oi'l 


ijPiB.i'Diél jiete 'O. che 

* •{' ajrvieoe. adesso <f , ■« J*.'i ';l'l j .» • 

iiijj . -■•*’, j*- i ' : ' '• " '• 

' ''*1 ■•* V Vti i* *\ ^*ìj 

Locia's detti. 


Lue. 0 mia zia! -'-X KV,::7-h , ^ ^ 

Nau.' Ah! madami^ejU. Tc^tra ,ni|) 0 ^? lo la ricono» 
SCO perfettiiibchM...^ ‘ ^ ‘ 

Lue. Signor Nautilo ! 

Ancht 4«i imi rara •• ‘*1 ‘ 

Lue. Ah! siete.rìtAZiii^ò fimdnMnle !> (#!• f «Ma fra 
le braccia di sua zia) v. • " 

|Pi6. (a lentia) Etcesi... Rip«le?.clie sìgniÉca • eó^ 
desto?... a che tale comriioziofra? lEene che 

nel collegio t’ insegnarono!... > • 

Lue. (alla Pigelet) Saresti commossa al -pali 'Ai mii, 
zia, se avesti veduto [qitelto fcbe aiicaddé...^*-’^ 
|!fPv ^O,che< accadde?!, «jfj.. •« 

Lue. La moglie del dottore s* era appéna 'seduta 
)m,su 1 qanapA, depenendo af fianco il suo ‘tnazzé' 
lino di fiorì... allorché, d’ improvvieo, . un si- 
gnore che la seguiva dal prìnctpb i del ìbaHèi, 
j,.. ,, jpp.,sigpprar, con )enonni< . mustacchi ;.!.() d^e 'Uh 
.. balzo,,. s\ impadronì .del ,mau a «hchiarò 
che non glielo strapperanno che • colla' ! vita... 
ìy i A.qneste. paroUf.il détlor PerìmeCro ai slàncioU. 
^ Pie, Cielo !... .<• i. n . i.r<i 

‘ Ltpa.^i ,.élanqiaira «occorrere quattro [ O- cinque. ^ai- 
gnore le quali erano svenute dal terroTé. ...l'i 
jiq. .Mfn/H»f.«aÌej .a «.»< .d//' 

Pw. (piano) E cosi, signore ?, i<. .;i i.: :.,n 
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Nao. (c. s.) e cosi, signora'^'’ 

Pie. (e. s.) Si manca di rispetto aUa'‘ttòniia che à- 
iùate. " •• ■ 

Niif. Alla doÀiha ' èlle.!. Vflé l' si, é vero, ' don ci 
penéaVò ' ‘|)iù f lEh 1 ^iii, 'un' diieltòV e*ceò uipi 
vera strayagaii^ da "iddinioratò... ' *' 

Ltd: E^òoló*‘i(iipuntó qiiél signore...' egli’ ha èeiÀ’pr^ 
' " “ «1 irtàrfo'iì ibdatìllno... ’’ ' - ' ' ' • ■ ^ 

Nau. Eccolo. Sono rìsofdtòi (a^fttóf)‘Ehi ! dlà, si- 
‘’‘-gndré! ’ ’ ’• ‘ " ’i ^ 

P»iB. €Éle 'iOìfèdté ’fai^ r ■ ‘ ^ 

Nìin.‘Là<tìateci'’koli aft|^ >e ne p%o;’ Ehi! 
quel dai mustacchi! quà, quà!... DdSbd diryi 
due paroline (Entra Mit^e dei jitU ìira- 

• Miftaàchi éhoHm) ' ‘ * '■ 

Bde. 'A tafe, éJ^hoi^f^’ ^ 

NitJ. PredlkaiÀedtè:‘ ' 


I ..-ì.iii 


' ' «» 


■ u ;r 
: j . / 

.ri 


Ùjd Egli ’ VA' bdti(ei^.l.' duhqué,''ajhà qiieltà’ donna, 
senza dubbio! 

PiG. Vieni,' nipote. 

Lite. Coittd fò taOdiUe f.:: ‘ ' ' ‘ ’’ 

PiG." * (tnais jiwtiiò) Vieìhii, ' viétti, ’‘hi[)^le r * («ce con 

( »V< , ’ J T>, , . ' ■ t ■ ‘ . 

• -ÌOJÌMA *V. 

. •’!:**» •: . - ' *' •* ,»t r, ;•— » .. ’ii 

, /I - MN^OTIIJÒ, BóGL.^ !' 

Bbfe^'(^ell«ndO M'malw'iÈdl éax^Óiìno di' fiori) Che 
volete, signore f ' ‘■‘‘ 

Nàto. ‘ Vdgiio 'qtSèl’ nMzèòlinO*l ^ 

Bug.' No, nOiI die' Id strs(t|iéfretè tohe 'CollA^^ vita! 

NàC. Eh! conosco la frase!... Usciamo...*' Trqvèreiqo 
ih<'qiislche IddgO delle spade.',. - * •' ' * 



■ . } < .'i' 

il, h .1 ".I 


Bug. Che?... tìn duello? 

Nao.. Precisamente... 

Bug. Una! pafTl due! .. Per' esporre in tal^ihodò i 
propri giorni,, giova.,, è nec^^rk) ^conospore 
a fondo la- nobile arte diedia ijfcher^a. 

Nau. Vedrete che la conósco.,^ ,, , ,,, 

Bug. Pe^j conoscere , a , fondo ^ nobile ar.tei djfdla 
scberma', giova mantenere. , io. esercizjq gioma- 
^liero la< naano e. i polsi.» „ ^ ,:ìM ,v./ 

Nau. Gli è quanto appunto vado fare...< Ujl^mo ! 
Bug. e qual migliore esercizio , che. una, p ,dtm .ore 
,., i di assalto... una L^^^paif !... due !... col pelebjre 


, Bugi... _ , ' .i| j . j.rin. if,l, I uf; 

Nau. Ah! e.cosi, sipore?y..e,..;\ ; .j, ..oi. 

Bug. Perdonerete, signore, uno 'stratagemma simile 
a chi, professando la nobile arte, .yg icerpan- 
dosi allievi. Nell’ impadronirpai .di, quepip ip«z- 
solino, avevo ’oen . in mente che> tj^verei^ qual- 


cuno... ' ^ , ’ti!’— 

Nau. Come? ..i .. ,/ 

Bug. Voi dovete abbisognar ,di epeccizio nelle anni 
, se anelate si facilmente un duello..., , ed,., io 
andrei orgoglioso se... Dò lezioni 
(ffli consegna un viglietlo di visita) 


in ^casa... 


Nau. Ah ! dunque siete j^rofeaspre di scherma ? 

Bug. Sissignore, io sono Bugi, il celebre Bugi ; 
chiamato il Contro .dii Quérta. Permettetemi, 
nel consegnarvi questo mazzolino, di pregarvi 
, ( . vogliate onorare, di vostra presenza , la aala. che 
fre non molto aprirò a Baden. .. 

Nau. (pigliando srerapptto ; t7 v«nassol^)i. Non è 
• mezzo.,che{ mi; animi... > Sto.,,impautaoato.;,nel 

/.n*-. • grOl^SCO ! , , tyrù t-i (.■>>«<) ■(.» l.j.J .i»/' 

Bug. Conto su voj,^ ^ìgUP^p, vi |spi| . servo I, 
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!Sav. Andate al diavolo • f »' 
Bug. (neU\m$irey incontra Feliciana che entra) Una!... 
.* • . paff!.... due !... Madama, vi saluto umilmente! 

• • ■ • - * 

.. .i>- t 80BVA XVI. 

l'/l . , * - . . j • 

!, ». . , . Nautulo, ,Feuciana. . ...• -, 

.11 ■ I . . • ‘ ■ 'I .• f ' 

Fel. Cosa mai mi. fu raccontato, signore ?..< Una 
M !■ disputa.. - • . , 

Nau. Oh! nulla... nulla, madama! ' 

Fel. Il visconte. .i si; balte forae ? • * ■ - / .1:'! 

Nau. No, madama, egli non si balte ! 

Fel. Me lo giurai,? ’ <. '^3' :ì 

Nao. Ve lo giuro ! Colui vi avea preso il mazzolino 
di fiori, ed io ve lo riporto.;. Eccolo. 

Fel.' Ab!... Voi? 

Nau. 'lo !..•'••;■ i t • Z' 

Fel. Oh ! 'cosi mi rassicurate... Federico è' cosi su- 
. -, bitaneo... ed ‘ io 'sospettava... avevo, una paura... 
Nau. Vi' ringrazio dell’ interesse che prendete pei 
, pericoli ‘ che avrei potuto incoirere. Se lo bra- 
. ' mate, potrei dirvi il motivo che mi ha... 

Fel. Oh ! ve ne ringrazio... ho già troppo abusato... 
>' Poiché mi giurate < che il visconte... io non 
■ M bado più;.. > 

'^Nau.; (/raiié) Ecco il momento di<> seguire >1' ordi- 
nanza del dottore! (forte) Ah i io vi amo, ma- 
<- I dama ! . 

Fel. Che 'dite? » » • ■ 

Nau. ^Dico iche vi amò !..'.' ecco percbèi.. - 
Fel. Voi mi amate?' * ' ^ 

Nau. \ Come Orlando FiU'ioso ! > • • ••' • 

Fel. e cosa fa a me che mi amate ? ■ • ' ^ 
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Nao. Non mi credete? (/ra! sd)'Wociiriamb ' di àftf- 
. ’ Alarci n(/'erte) Non' rtii ct^ete ? Ma'qtiaH proVò 
! • < ‘ vi abbisognano ? Volete -che ìo> prendati Hi cielo 
in testimonio e che, per convincervi, faccia 
f più terribili gfurameni'? Come non sono io 
* caduto allorquando vi ho ravvisata ?... Parvemi 
che sul petto bii UcoiVés/se una paraffina di 
acqua diaccia, e quando penso che un altro, 
I un marito... {^hferma. — fm ad) ‘ VattOne' fél 
diavolo... sento che non mi animd' pnùto ne 
poco I ’ I' * f ; <1 t ! lU) . 

Fel. Avete un’ eccellente tneinoria, 'signore 11 (eaoé^ 


Oli 


80ENA ZVZl. • 

i‘ • . '.• / ‘ > o. 

: 1 Nadtilo, poi Lucu. •. 


oi .nS' 
■! f . I' ’ 


(( f 


‘.'■ f . !’1 


Nau. (solo) Essa mi ride in faccia e mi volger fa 
schiena I ((ftapera/ameoie) Dio h< Dio !,..<'^Quafftb 
. H < mi I riesce ^ii^ifferente cfa’ diè * m' abbta'<’ piao' 

> f tato 11 e se'ne sia andata'! ..; Ab ! . paVe iui- 
o:m possibile, come mi è indifferente! (Il visconte 
e Felieiana attraversano discorrendo la galleria) 
^ »’ Giìarda :an po’, sciagurato 1 <Essa è belkt, nòh 
. 'puoi negarlo: ggatda come china ivoi^uosa- 
ménte il capo ascoltando quello che le dice un al- 
‘ tro;..'E ciò non ti fa nulla? Ma da qual ro6- 
ciat sei stato lagltaiò fùori ?' Quante volte s’ha 
da picchiarti perchè possa uscire da . te una 
scintilla? (picchiandosi col pugno ' n^l pélÌó)Tò, 
miserabile... tò, tò, tò !...< No, ' ho' un bèl dite 
e fare... non un’ombra di-collera^ n</n . unb 
di sofferenza !... Ah I f^liciànal^r' (entrò 
Siete voi,' lancia ?<f( l'f- c i l h - ' 
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tvQ. Quanto LV amate! ! < ; ' . . ; •;/ 

Nau» Ghit? I ; ,t( ^ ‘ 1 ■ ’ ‘ '1 ' i‘ 

Ldc. Eh! la donna ch« divoravate (fello sguardo... 

la moglie del dottore! , 

Mau. - Oh !• al, avete Tagi(»ne,i io i> amo -4wrìbi)meot«. 
(fra sé) Se 'potessi persuadermela... r<.(f/orfe) 
Giammai amore al mondo fu > paragooaì)ile a. 
quello che per essa provo! .... -ì ;/.< 

L,nc.iÀb ! è,ben.'lbi!tunatai di > averi potuto. ispNri«.! 


Nav.! Oh 1 non ìè :mìcà la'sola!... va< n’ htonoi deUe. 
altre.... Vedete, Lu(iia, .io ho.il cuore; formato 
in modo ben singolare; io amo tutte le donne.t 
Non posso .inoontrame una senza i diHe 
17 il’ adoro!... 6 , voi medesima... . per > ^buQ^a> 
fortuna che siete una fanciulla, — .«senza di 
che direi a voi stessa che v’amo! >•> 

Luo, Ma^.io> non aoqoMpunto.ifaneiulla 4 .• . V :-i.l 
Nau. Non siete fanciulla l !< . w ,i f'= n' 

Lue. Ma sicuro che no I 

Nau. Voi, ch'io veggo 9 ^razzare e giocar 

pel giardino r. pel parco ? Se non foste più una 
fanciulla vi* ébiamerei signórina... dnve'ce, ve« 
dete che vi chiamo Lucia. 

Log. E i>fato bene a chiamarroi iisoaL. ma. in stK 


StdDZdft** I f? 

Nau. Si, voi siete una fanciulla, ed.; io ne fspQ(r 
contento.- Sei non foste i più lale^ sareste capatiu 
. anche .voi idi (dirmi che. amate anche TOÌ.« Non 

ci mancherebbe che questa !>-.- . 

Lue. Nonpertanto {mi /pare. che... i .. ii.ii 

Nau. Dite... voi almeno non amate, eh?,, 

biUc . B![a... . I». 

Nau. Rispondete... nmi^. amate 7 . . .yi 

Lnc. Ma, ahimè Wfl^rcbé Toi^.. .s.,/ 



Nau. In nome del 'cielo! Eccone una almeno! Per 
questa parola, vedete, se non foste una fan- 
• .t remila, io’ sarei capace di amarvi;., >>< '• > 

Loc. Che significa ?... ‘ ■ . i*» 

Nàu. Mal poiché siete qui venuta, avevate certo «dà 
(‘'' dirmi qualche cosa,' eh? i t»'*, 

IaicJ SI, ma poidiè amate...- -.m;- 
Nao. Io amol 

Lue; La. moglie idei ^dottore, e tante altre dòdne 
Nàu.‘' È' vero,' amo la moglie del 'dottore, amo tiHte 
u'c.i.le i donne ; ima 'cosa mMmporta ?^ Parlate... 

Lue; A ohe mai? '• - ■ ■ • : i 

Nao. Parlate, via che volete . dirmi ? w '» 

Lue; Mia zia ha T intenzione... (fra aA)'> Ah! il vi- 
•i‘ ' sconte!, >>' <> ”<(' ' 

Nao. e cosl?.«’*'' - ' ‘ • • ':** •* 

Loc. No, in sua -presenza non" posso. (Tìt^pe- via)* * 
Nao. Ha forse perduto il senno? • ’> • < ■*'' 


'' ' S0EVA xvm. 


.1 




>V 

t> 11/ !• <; : - , .;•••: - ' ■ ■ ■ , . T I 

■•H Nautilo, il Visconte, . poi Feliciana; ...i 


'/ f 


Vis: Nautilo, éa qui a; poco! riceverai una "’mià let- 
tera. I I M'-'i' 

N'Atìi'Una lettera ? 

Vis.i',SK.;' nonché Un minuto da « perdere ;!' ho co- 
<•'“ municato <il mio»progetto a FelÌGÌana;<i e corro 
tosto... {entra ' Felieiana) • I » • "» ■ ’i-f ■ ' ' 
Fel. (al visconte) Signore... 4 vi dico » Che non -ac- 
consento! ‘«j-. M . i: -n ’• ! ^ 

,Vis. Io non vi ascolto... . ‘ '-i 

Fel. Ed io ricuso assolutamente! '?-!*■ liV' 

Vis. Avrete pietà del più insensato amore..J*'e se 
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''"'" noi «aprii bene quello mi rimane a fare. Mi 
ucciderò, (si precipita fuori della mia) ' . 
Nao. Uccidersi!... kh\ bravo, io più non ci^ pen’-, 
•* «avà ': era 1’ ultimo consiglio ' del dottore... An- 

• còra questo tentativo,..* e 'se non riesce... con- 

verrà rinunciare... ’ 

Fel. Ma signorèV voi l' impedir'ete.'!.*’' ‘ , 

Nao. lo vi *’amò, 'madama .!'/ V " ‘ '' 1 

¥àl. E'=da'capo‘!" 

Nau. si, io so che avete freddamente ascolta ^'‘que-^ 

* sta dichiarazione : ah ! non sono ’ mica in col-, 
lérà pe^" codesto.' Convengo che rivolgendomi 
a voi, mi sono precisamente rivolto' alla donna^ 
da cui 'probabilmente .sarei 'stato meno ascol- 

' ’ ' lato '^^chè ■ non da' altre ... 'Anzi ' tutto, perchè 
■•■'“'àVète 'Un marito...' ’ ’ * ‘ • ’l 

Fel Certo, signore... ho un maritoi'e' yoi non do-‘ 
' = • vréstè;.. ■' ' ■■ "• • ' ' 

Nao. Non è ,già^ precisamente .questo che io ‘'consi- 
'* '*'’ déro quale* ostacolo : vicinò' al posto di ' marito, 
avvi generalmente un altro posto che nbii riesce 
punto disaggradevole... 

Fel. Signore! 

Nao. e *di cui mi sarei . a^aÙ Vli^lòntieri accontentato. 
Per mala sorte que'òlò ' secondo posto è già 
occupato nel /Vostro, cuore... i, ecco quanto forma 
la mia ^desolazione ; perchè, a meno che non 
supponilo, ve, ne possa essere un terzo... ,, 

dti.r . ■„ ' •. '■■■.f';* 

Nao. No, io doti lo suppongo,' madama.'.'.' e'’ veggo 
'"' bèhe che ’ debbo rinunziare ad' ' ogni speianza. 
Volete, “di ''grazia,' ritirarvi uno'o due passi?... 
P«rrhA t : Cosa dite ' *V ‘ 

KJi; . II}'*. 


FÈtv Perché 


'W 


• >> 




I' 


.i*;.* t.,- 
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%!• yi.fW j^ue. ,#nché 

^ 'O Pf?^ ^P9>T^- ..T,f.ÌTU. 

5»^;,Cptoej.,. y<^ri;^8te?.^ . ■ ;. u’f 

Nf»). Prec,i^ipepte.,|fl.,TÌ Tipi Ppn.poliel^ cor- 

,.n.,ri8pqpd«ripi, io. s??lto j;j|\,d«aU 
Fel. Nò, signore, voi non vi 
Nao. Scusate, madafJ!ia^,.py^ ,iÒ 9a4erpr^r j l> ».K .is': 
Fel. No... io mi arrampico^ 9. ,7pi-f f,j 

Nad. (/ro sé) Oh ! avrebb’ egli il doiì^^i^, >À"- 

g'oneL a ■ ^ ‘ ,r . : 

Fbl.; Di gra^ia^ signore ! , , 

Nau^ì (fra sé) M| pare che il cuprq batto, con più 
, violenza... 

.'.1^ ’»••, 

F^l. No... io non voglio..,^ Vi uccidtéreste.., .< 

Nf|ù> (fra sè) Coraggio! La commozione ia tfoverò 
forse sotto questa finestra... (forte) Ifasdateini... 
H9n«8aiU^«;effi giù ....... •. , • 

Nau. Ab! si, io salterò, madama ! (sitibévftt.p^fmiià 
. , dalla finestra) , „ ^ , 

FeÌ.. Sciagurato!... (Odesi Inaili, àf B^Lch^,i^anàa 
9'**^ acutissimo^^ f^eli^a^ s^^ 

. hr/Mi'.f,--,.!-. -.{> 


il dottore) ' 




.>W-.,i’"I,'v» >'jf. « MI Kf> ;!( .'I . tj>'/ 

hi - '. Hi*:' 'j «'{m!'»'! : i t '1 

-FBEiliEThtt,'FfiEftìANÀr »n«j (»»>rr 


• • »•) *»j* .1! -ri I- . 


•h* ni 


_ l’t, »V.' '"i '••'liii'’'' • 

Per. e un altra donna svenuta I E 

m sofpQrrentlit e sj Cpipe. é belb 

fre- 

sclìezza ! Ho comnoess^. t^a.'.icioc<^fX7arì sj^ 
sandoti, bell’ amor mio; ma se dovessi ai 


Digitized by Goo§li 


J 


3S - 


nuovo commetterla, rinnoverei la sciocchezza. 
Come sci bello, amor mio, come sei bello ! 

Fel. (^riavendosi) E cosi? che fate qui? 

Per.. T i ammiro... ti adoro! 

Fel. Anziché arrossire... laggiù... un uomo, che 
senza dubbio si è... fracassato... 

Per. Un uomo ! 

Fel. si, dalla finestra... pigliate la più breve... 

Per. Ah! no... preferisco pigliar la più lunga... 
(esce dal fondo) 

SCENA XX. 

Feliciana, poi Nautilo. 

Fel. Egli è saltalo ! Una simile prova d’ amore !... 
(si accosta alla finestra) Non c’è più !... certo, 
r avranno portalo via ! Ah ! Non già per un’al- 
Ira donna vi sarebbe uomo il quale osasse far 
altrellanlo ,. (comparisce Nautilo) Vivo!... ah! 
sielc vivo ! 

Nad. Si, caddi sopra i rnuslaccbi del professore di 
scherma ; il che ammortì la caduta. 

Fel. Ab! come sono contenta! Vivo!... 

Nat. (fra sè) Era un falso contento il mio : mi 
sento un po’ mosso, abitalo . ma non proprio 
commosso ! 

Fel. Se sapeste come rimproveravami di avervi par- 
lato cosi asciuttamente .. poco fa... quando mi 
avete restituito il mio mazzolino... 

Nau. Oh! madama... non valeva punto... 

F'el. Avrei dovuto ringraziarvi... perchè alla lìn fine 
potevate battervi, o sarebbe stato per me... 

Nvl^ Nè avrei chiesto di meorlio fhe passar da parlo 

La Scinii'ln '"t 
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a parte un gigante pei vostri begli occhi, ma- 
dama, perchè un duello... il pericolo... l'ecci- 
tamento della lotta... Vostro marito mi avea 
fatto sperare... Ah! non bisogna più pensare a ciò! 

Fel. Ma non dovete esser meco in collera ; a dirla 
schietta, non dovevo in parte diffidare della 
vostra sincerità ? Spesse volle gli uomini di- 
, cono di saltar dalla finestra. . ma tini fanno... 
mentre voi siete balzato giù ! Se avessi po- 
tuto sapere... ma ora lo so... e voglio che mi 
perdonate... e voi farete quello eh' io voglio... 

Nau. Ma non c' è più nulla da fare... più nulla... 
madama ! 

Fel. Ah! siete tuttavia in collera? Perchè mi guar- 
dale in quel modo ? perchè non mi sorridete ? 
Ebbi' torto, lo so. , ma quando una donna 
confessa eh’ ebbe torlo e domanda perdono, si 
deve portarle rancore?... E non avreste pietà 
di questa commozione che io cerco invano di 
nascondere ? 

Nau. Voi siete commossa ? 

Fel. 0 non ve ne accorgete? 

Nau. Ah! madama, come siete fortunata! 

Fel. Ma qual uomo siete mai? Avete un certo di- 
scorrere che non si azzecca... E forse a mo- 
tivo di ciò che mi sento attratta... 

SCENA ZXI. 

■ Nautilo, Perimetro, Feliciana. 

Per. Non c’ è ferito alcuno nel giardino, ma si un 
uomo in abboccamento con mia moglie!... 0 
chi è? ll mio ammalato! 
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Nau, Sì, i! liio niiimalafo die iìom hai saputo gua- 
rire. 

Per. Non voglio che mi date del tu ! 

Nau. Poiché non mi hai guarito, re.stituiscinii i miei 
duemila franchi. 

I’er. Eh! baie! L’ammalato muore, ma il medico 
non restituisce la sua mercede. 

Nau. Fate la corte alla prima donna che incontre- 
rete, mi dicesti; fate le viste di amare, e l’a- 
more, verrà. 

Per. Sicuro, e cosi ? 

Nau. e cosi... gli è un’ ora che faccio la corte a 
tua moglie, o dottore, ma l’amore non è punto 
venuto. 

Fel, 0 signore ' 

Per. a mia moglie! 

Nau. Si, a tua moglie. Ne conosci un’ altra che 
meglio riunisca le necessarie condizioni per 
ispirare una passione violenta ! Essa è giova- 
ne, è bella... 

Per. Oh ! sì, assai bella ! 

Nau. E giovane, è bella, e nonpertanto non l'amo; 
è moglie ad un altro, poiché è la tua, e non- 
dimeno io non r amo. So che un mio amico 
era pazzo per essa... letteralmente pazzo... 

Per. Un vostro amico ? 

.Nau. Ed io non I’ amo! Ah! dottore, a qual don- 
na potrei rivolgere la mìa attenzione, dacché 
ho veduto la tua e non l’ho punto amata ? 

Per. Un vostro amico .. avete detto ? 

Nau. {continua) Tu mi hai ingannalo, dottore; ho 
commesse a sangue freddo le maggiori strava*^ 
ganze possibili, ho voluto battermi e mi .sono 
gittato dalla finestra, ma 1’ amore non venne. 
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Sabju eia il mio cuoic, c sasso c liiiiaslo. Tu 
mi hai ingannalo, il mio male è innirabile.., 
Addio 1 (nell’ uscire eqli incontra la Pigelet e 
Lucia) 


SCENA XXII. 

La Pigelet, Lucia, e delti. 

I 

PiG. Eh!... messer Naulilo, dove correte cosi?... 

Mau. Dove corro?. . Noi so: vado ripigliare la vita 
che ho menata per ben tre anni... Cavalli che 
rivaleggiano col vento. . corse per la posta al 
galoppo... locomotive a tutta forza di vapore! 
Correre, sempre correre, senza un momento 
di riposo... Avrò la vertigine del movimento, 
giacché non posso aver la vertigine... Addio ! 

Lue. Ei parte di nuovo ! 

PiG. Come ! Partite nel momento che Lucia si ma- 
rita ! 

Nau. Come? Lucia si marita?,., ma s' è una fan- 
ciulla ! 

PiG. Eh! ha diecisett’ anni... 

Lue. SI, 0 signore, ho diecisett' anni. . e prova clic 
non sono più una fanriulla n’ è che mi ma- 
rito. 

Nau. Con chi? 

Lue. Col visconte. 

■Nau. (ponendosi una inano al petto) Dio mio!...’ 
non vorrei mica ingannarmi.... ma poco fa..., 
mi parve... ho credulo... ah ! ve iic prego... 
ditemi ancora che siete per maritarvi 1 

Lue. Ma sì, mi marito ! 
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Nau. Ah ! Lo sento bene un dolore acuto... arden- 
te... Diletui più volte... 

Lue. Mi marito... mi marito... mi marito! 

Nau. Basta! No... non m’inganno... dottore, io 
soffro... questo è proprio soffrire. (a//o /Vgc/ef) 
Madama, questo matrimonio non può aver 
luogo. 

PiG. Questo matrimonio si farà, signore! 

Nau. (prorompendo) Ma non m’ inganno, no !... 
Quanto soffro!... Ah! quale contento.. Io 
soffro, dottore, soffro ! 

Per. Ve lo aveva ben detto che... 

Nau. (alla PigeletJ Madama, questo matrimonio non 
si farà. 

PiG. Siete pazzo, signore '( Vi ripeto Òhe questo ma- 
trimonio si farà. 

Nau. Oh ! se dovessi persino... (entra Giuseppe) 

SCENA zzili. 

' Giuseppe e detti. 

Gius. Signore, c’è qui una lettera per voi... 

Nau. Ah! sì... il visconte ini aveva detto... 

PiG. Il visconte ! 

Nau. (legge piano per sèj all marito disse in mia 
presenza che voleva recarsi ad Anversa... Io 
corro ad Anversa ed aspetto... Ti prego far. 
le mie scuse presso madama Pigelet, dille che 
le chieggo perdono, ma che una invincibile 
passione mi vieta...» (alla Pigelet) Leggete, 
madama, leggete ! e accordatemi qui su due 
piedi la inano di vostra nipote, o ch’io torno 
balzar giù dalla fìneslra ! 

Lue. Oh ! no... io non lo voglio ! 
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PiG. (dopo aver letto) Ma... sapete benìssimo che 
questo era il più caro de’ miei votij e se mia 
nipote acconsente... 

Lue. (alla Pigelet) Oh! zia, non ti ho già detto?... 

Pie. (a Nautilo) E se voi siete sicuro di amarla... 

Nau. si... amo! e questa volta non è, no, una 
commedia, io amo! [>io mio! che cosa singo- 
lare ! il mio corpo è troppo angusto, io sof- 
foco, vorrei rolol.armì per terra, mandar delle 
grida, far dei salti, sradicare degli alberi. Io 
amo, dottore, io amo I 

Per. Ah! Vedete!., che io vi ho guarito! 

Nau. No, la natura mi ha guarito, e tu mi hai 
fatto pagare. Ad ognuno il suol... Ma non 
importa... non T ho già teco, io...' sono troppo 
felice ! (mostrando la sala da ballo) Oh ! vedi 
tu quelle donne che tu4ora mi guardano?.. 
Ebbene ora sento' che i loro sguardi mi esal- 
tano! Qua la mano, dottore, senti come il 
cuore mi batte, come il sangue mi ribolle!... 
Ah! le graziose donnine! 

Lue. Ehi! ehi!... signore! 

Nau. Oh ! ma sei lu, lo sai bene che sei tu sola 
eh’ io amo ! 

Lue. (o Nautilo^ piano) E la moglie del dottore ? 

Nau. Oh ! La è finita ! 

Per. Signore, noi partiamo da Baden, domattina, e 
ci rechiamo immediatamente ad An versa... 

Pel. Ma io, amico, non voglio andare... 

'Per. Ed io voglio ! Vedrete una volta di più che 
io sono un uomo di merito... e che vi ho fatto 
molto onore nello sposarvi. 

Pel. Sia pure come volete, amico... andremo, ad 
Anversa ! 
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